VERBALE  DI  ARRESTO  IN  FLAGRANZA  (MAGGIORENNE)
[ intestazione Ufficio/Comando ]
VERBALE  DI  ARRESTO
(Art. 380/381 c.p.p.)
L’anno ____, addì ____, del mese di _____________, alle ore ____ circa, in ____________, presso _______________________________________________ _____________________, viene redatto il presente atto per far risultare quanto segue:
VERBALIZZANTI
   • _____________________________ (appartenenti al Comando/Ufficio in intestazione)
   • _____________________________
PARTE (ARRESTATO)
 ____________________, nato a ___________ (_____) il ________ residente/domiciliato a __________ (_____) via ___________________ nr. ______; identificato tramite __________________________________________________
FATTO
In data __________, alle ore ______ circa, i verbalizzanti in servizio presso .................... riferiscono che alle ore .................... del ...................., in ....................[eventualmente, aggiungere: “mentre svolgevano attività di .....................”] hanno proceduto all’arresto della persona in rubrica compiutamente generalizzata perché .................. .......................................................................... [indicare con precisione la sussistenza dei presupposti necessari per procedere all’arresto].
[Se il delitto per cui si è proceduto all’arresto è perseguibile a querela, si può scrivere anche: “In relazione al delitto, la persona offesa [indicare le generalità] .................... ha proposto querela con dichiarazione resa oralmente a ..................../con separato e allegato atto....................”].
Poiché le circostanze che seguono, rappresentate da .................... [indicarle in maniera specifica], facevano ritenere la sussistenza di fondati motivi per procedere a perquisizione
□ personale dell’arrestato per la ricerca di cose o tracce pertinenti al reato su di lui occultate 
□ locale ove tali cose o tracce potevano essere state occultate” [indicare il luogo]
i cui esiti sono riportati in separato verbale [da allegarsi].
All’arrestato è stata contestualmente consegnata una comunicazione scritta (tradotta in lingua a lui comprensibile) con cui è stato informato: 
a) della facoltà di nominare un difensore di fiducia e di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato nei casi previsti dalla legge; 
b) del diritto di ottenere informazioni in merito all’accusa; 
c) del diritto all’interprete e alla traduzione di atti fondamentali; 
d) del diritto di avvalersi della facoltà di non rispondere; 
e) del diritto di accedere agli atti sui quali si fonda l’arresto; 
f) del diritto di informare le autorità consolari e di dare avviso ai familiari; 
g) del diritto di accedere all’assistenza medica di urgenza; 
h) del diritto di essere condotto davanti all’A.G. per la convalida;
i) del diritto di comparire davanti al giudice per rendere l’interrogatorio e di proporre ricorso per Cassazione contro l’ordinanza che decide sulla convalida dell’arresto.
L’arrestato, avvertito della relativa facoltà, ha dichiarato di 
□ nominare quale difensore di fiducia l’avv. .................... del foro di .................... 
□ non essere in grado di nominare difensore di fiducia, dandosi atto che dal P.M. dott. ...................., è stato designato quale difensore di ufficio l’avv. .................... ”
□ non essere in grado di nominare difensore di fiducia, dandosi atto che – nel rispetto degli accordi esistenti con il P.M. – è stato allora designato, a norma degli artt. 97, co. 2, e 386, co. 1, c.p.p., quale difensore di ufficio, l’avv. .................... indicato dall’ufficio centralizzato del consiglio dell’ordine forense distrettuale”.
Ai sensi ed agli effetti di cui alla Legge 30.07.1990, nr. 217 e successive modificazioni ed integrazioni, la P.G. informa che è assicurato il patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale per la difesa del cittadino non abbiente imputato, persona offesa da reato, danneggiato che intenda costituirsi parte civile, responsabile civile ovvero civilmente obbligato per la pena pecuniaria.
Può essere ammesso al patrocinio predetto chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell’imposta personale sul reddito, risultante dall’ultima dichiarazione, non superiore a 11.528,41 Euro (l’importo è aggiornato periodicamente a norma dell’art. 77 d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115).
Se l’interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia ivi compreso listante. In caso, i limiti sono elevati a 1.032,91 Euro per ognuno dei familiari conviventi con l’interessato.
Ai fini della determinazione dei limiti di reddito si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall’IRPEF o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta, ovvero ad imposta sostitutiva.
Si tiene conto del solo reddito personale nei procedimenti in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi.
L’istanza per ottenere il patrocinio indirizzata al P.M. o al Giudice per le Indagini Preliminari competente, redatta su carta semplice, deve essere corredata da prescritta documentazione. 
L’ammissione al beneficio se non revocata comporta la gratuità del giudizio nei termini indicati dalla legge medesima.
Ai sensi dell’art. 161 c.p.p. la parte è stata invitata a dichiarare o ad eleggere domicilio, nel territorio dello Stato, per le notificazioni, avvertendola che, nella sua qualità di persona sottoposta alle indagini, ha l’obbligo di comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato o eletto e che nel caso di rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio, le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore. La stessa, in merito, ha dichiarato: “________
_______________________________________________________________________
______________________________________________________________________”.
□ Con il consenso dell’arrestato, è stata data notizia dell’arresto a ...................., residente ...................., via ...................., n. ...................., tel. ...................., famigliare dell’arrestato in quanto suo .................... [precisare il rapporto di parentela] e ciò mediante comunicazione effettuata a mezzo ....................il giorno .................... alle ore .....................
□ [In caso contrario] Su specifica richiesta, l’arrestato ha dichiarato che non intende che dell’avvenuto arresto siano avvisati i suoi famigliari.
□ [Se il familiare non è stato rintracciato] Non essendo stato possibile dare notizia al famigliare indicato dall’arrestato, si è depositata comunicazione nella cassetta delle lettere intestata alla persona suddetta e si è provveduto a inviarle lettera raccomandata.
I verbalizzanti attestano che è stata altresì data notizia dell’arresto alla Procura della Repubblica presso il Tribunale ...................., nella persona del dott. ...................., e che è stato informato il difensore (Avv. ....................) rispettivamente con comunicazioni effettuate a mezzo .................... alle ore .................... e alle ore .................... del giorno .....................
All’esito, dopo che era stata accertata la insussistenza di taluno dei casi di liberazione indicati nell’art. 389 c.p.p., l’arrestato è stato,
□ posto a disposizione del P.M. mediante conduzione, alle ore .................... del giorno .................... (come da allegata nota di consegna all’istituto di custodia), nella casa circondariale di ...................., luogo ove la misura è stata eseguita [oppure: “luogo ove il P.M. ha specificamente disposto (con provvedimento la cui documentazione è conservata presso l’Ufficio o Comando) che fosse custodito”]
□ [oppure]: su disposizione, data dal P.M. a mezzo ………………………. [indicare il mezzo usato] il …………………… [indicare giorno e ora], è stato custodito, a partire dalle ore …………. del giorno ………., nella propria abitazione sita in ……………, via ……………… [oppure: “in …………………, via ………………… luogo di sua privata dimora”; oppure ancora: “nel luogo pubblico di cura/assistenza sito in ……………, via ………”; oppure infine: “presso la casa famiglia protetta sita in …………., via ……………”].
□ [oppure]: su disposizione del P.M., data dallo stesso a mezzo ………………………. [indicare il mezzo usato] il ……………………… [indicare giorno e ora], è stato custodito, a partire dalle ore ……… del giorno ………, presso ………, idonea struttura di sicurezza nella disponibilità di ……………… [indicare l’Ufficio o il Comando che ha la disponibilità della struttura] dovendosi procedere alla convalida e al contestuale giudizio direttissimo per un delitto attribuito alla cognizione del tribunale in composizione monocratica e avendo ritenuto il P.M. – con provvedimento del …………… - che sussistevano i presupposti per tale modalità di custodia (art. 558, commi da 4 a 4-ter, c.p.p.) [oppure: “e dovendo la persona sottoposta alla misura essere direttamente condotta davanti al tribunale a norma dell’art. 558, commi 1 e 2, c.p.p.”].
Di quanto sopra è stato redatto il presente atto in triplice copia, di cui una trasmessa direttamente al P.M. presso il Tribunale del luogo di esecuzione della misura, una allegata alla nota di consegna all’istituto penitenziario e l’altra conservata agli atti di questo Ufficio/Comando.
Letto, sottoscritto e chiuso alle ore ______ circa del _________.
VERBALIZZANTI




 LA PARTE 
